
 

 

Milano, 18 aprile 2019 
Prot. RP/FB/mmn.1733/19  A tutti gli Iscritti  
 al Collegio dei Periti Industriali e dei  
 Periti Industriali Laureati delle province  
 di Milano e Lodi 
 

Circolare n. 14/19 
 
Oggetto: Riqualificazione energetica degli edifici esistenti e relativi aspetti tecnico-professionali. 
 
Gentili iscritti, 

l’esigenza di migliorare l’efficienza energetica degli edifici esistenti, operando sia sull’involucro edilizio sia sugli impianti 

tecnologici, in particolare quelli termici, è di fatto diventata imprescindibile e da perseguire senza indugi.  

Ciò detto, intervenire sui fabbricati esistenti, soprattutto se trattasi di condominii di civile abitazione, è spesso difficile, in 

quanto ci sono maggiori vincoli e meno libertà rispetto alle nuove costruzioni e alle ristrutturazioni di notevole entità, oltre al 

fatto che bisogna fare i conti con le esigenze e con le richieste degli occupanti delle unità immobiliari. Vero è però anche il 

fatto che, in questo contesto, emerge l’opportunità di qualificare il lavoro degli operatori impegnati, in particolare dei più seri 

e preparati, che bene si possono contraddistinguere durante lo svolgimento delle seguenti “tappe”: 

a) diagnosi energetica del sistema edificio-impianto (documento di valutazione unico e inscindibile nei due componenti); 

b) progettazione esecutiva degli interventi efficaci e convenienti, emersi dalla diagnosi energetica; se gli interventi riguardano 

sia l’involucro sia l’impianto, la progettazione deve essere integrata e procedere di pari passo; 

c) validazione del progetto; 

d) proposta tecnico-economica che comprenda le opportunità del caso, sia di carattere finanziario sia per l’ottenimento di 

contribuiti o di detrazioni fiscali; 

e) contratto tra le parti; 

f) relazione tecnica inerente all’efficienza energetica nell’edilizia e a quanto altro di carattere amministrativo-procedurale, 

da redigere prima dell’inizio lavori, o in corso lavori, per dimostrare il rispetto di requisiti e prescrizioni previste dal 

legislatore; 

g) esecuzione dei lavori e verifiche in corso d’opera; 

h) collaudo, rilascio della documentazione di garanzia prevista dalla legge e delle pratiche tecnico-amministrative connesse 

agli interventi, oltre ad eventuale certificazione di qualità di carattere volontario. 

Alla base di tutte le valutazioni successive per la determinazione degli opportuni interventi sul sistema edificio-impianto deve 

esserci la diagnosi energetica di cui al precedente punto “a)”, da intendersi come procedura sistematica volta a: 

- fornire un’adeguata conoscenza del profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di un’attività o impianto 

industriale, o di servizi pubblici o privati; 



- individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi-benefici; 

- riferire in merito ai risultati. 

La diagnosi energetica è fondamentale per fornire le informazioni di carattere tecnico ed economico che condizionano la 

tipologia delle lavorazioni da intraprendere. 

Alla luce di quanto sopra è evidente come le figure del tecnico “diagnosta” e del progettista degli interventi individuati, 

assumono un ruolo di assoluto primo piano. 

Ciò detto, le opportunità offerte dal legislatore (cessione del credito d’imposta, detrazioni fiscali, contributi a livello locale) 

hanno riscosso l’interesse di operatori economico-finanziari che, nell’ambito del denominatore comune “riqualificare 

energeticamente gli edifici esistenti”, stanno pubblicizzando proposte di varia natura, alcune contraddistinte, dalla formula 

cosiddetta “a pacchetto completo”, altre limitate ad alcuni degli aspetti che concorrono a quanto qui in esame. Alcuni di essi 

hanno anche manifestato interesse nei nostri confronti, proponendoci protocolli d’intesa, finalizzati a condividere i valori 

significativi dell’iniziativa, soprattutto nei confronti di aspetti quali il risparmio di energia e la tutela ambientale, ma anche a 

proporre forme di collaborazione ai nostri iscritti che si occupano di diagnosi energetiche e di progettazione. 

Tutto ciò premesso, ci preme sottolineare quanto segue. 

1) La componente economico-finanziaria, certamente necessaria e importante, non deve sminuire l’importanza di quella 

tecnico-progettuale, soprattutto per quanto riguarda la diagnostica d’individuazione di interventi e di risparmi 

conseguibili: per garantire i risultati non è possibile e serio stipulare contratti basati su analisi preliminari eccessivamente 

semplificate e superficiali. 

2) E’ necessario che le diagnosi energetiche siano eseguite con la massima cura, predisponendo al meglio: 
- i calcoli dei fabbisogni termici ed energetici per simulare la realtà oggetto d’analisi; 

- la validazione del modello di simulazione attraverso un confronto diretto con i consumi storici; 

- le simulazioni di interventi migliorativi da individuarsi in considerazione delle caratteristiche dell’edificio e dei relativi 

impianti; 

- lo studio economico-finanziario degli interventi realizzabili, comprensivo dei tempi di rientro dei costi sostenuti; 

- la relazione tecnica riassuntiva di quanto svolto, evidenziando le conclusioni. 

Il tecnico “diagnosta” deve garantire informazioni e corretta applicazione delle norme disponibili, ricordandosi del fatto che 

la valutazione dei sistemi edificio-impianto è subordinata agli standard di calcolo e ad autonome correzioni che derivano dalle 

informazioni acquisite e da esperienza e capacità. 

Ciò costituisce la principale differenza nei confronti della certificazione energetica, che invece si riferisce a condizioni di clima 

e di uso convenzionali e che ha lo scopo di fornire all’utente finale - spesso non esperto in materia - informazioni sulla qualità 

energetica degli immobili e strumenti di chiara e immediata comprensione. 

Viceversa la diagnosi è proprio l’attività dove sono esaltati la ricerca e la valutazione degli interventi; ciò permette ai tecnici 

capaci di individuare e progettare le soluzioni più efficaci, quindi la diagnosi energetica contribuisce a qualificare il lavoro dei 

tecnici preparati. Occorre inoltre considerare le condizioni climatiche e ambientali, il comportamento e le attività degli utenti, 

il livello produttivo: servono appositi “fattori di aggiustamento”, intesi come grandezze quantificabili che influenzano il 

consumo energetico utilizzate per normalizzare e confrontare in modo omogeneo il consumo, periodo per periodo. 

 



Tra questi è necessario prestare particolare attenzione a: 

- condizioni climatiche; 

- modalità di funzionamento dell’impianto; 

- comportamento dell’utente. 

Ne consegue la necessità di un approccio specialistico e (per quanto possibile) di carattere dinamico. 

Detto quanto sopra e premesso che il Consiglio Direttivo sta monitorando la situazione e valutando quali iniziative 

intraprendere, delle quali sarete puntualmente informati, si raccomandano la cura della preparazione tecnica e 

dell’aggiornamento formativo. A questo proposito stiamo lavorando all’organizzazione di un corso “ad hoc” sulla “diagnosi 

energetica nel condominio”, coinvolgendo docenti di alto profilo, in grado di spiegare al meglio quanto indicato nel precedente 

punto 2). 

 

Un saluto cordiale. 
 
 
Il Coordinatore del Gruppo Termotecnici Il Presidente 

 Fabio Bonalumi Roberto Ponzini 
 
 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



